
PAG. 16 / fatti nel m o n d o 
Alla riunione dei ministri della Difesa atlantici 

l ' U n i X a / venerdì 23 maggio 1975 

Lo ho annunciato lo TASSÌ C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A 

PERENTORIO INVITO USA 
A NON DIMINUIRE LE 

SPESE MILITARI NATO 
Schlesinger definisce « una pericolosa tentazione » distogliere 
fondi dagli armamenti — Gran Bretagna, Olanda, Norvegia e Da
nimarca contro il « riconoscimento del contributo di Madrid » 

BRUXELLES. 22 
Il ministro della Difesa 

americano Schlesinger ha ri
chiamato oggi i governi 
rie! paesi alleati dell'Occiden
te, nel corso della riunione 
periodica del ministri della 
Difesa della NATO che si tie
ne quest'anno alla viglila del 
vertice atlantico, a vincere la 
« pericolosa tentazione di di
stogliere fondi dalle spese mi
litari a vantaggio degli stan
ziamenti In campo sociale ». 

« Pressioni vengono eserci
tate In tutti I paesi dell'allean
za - ha detto Schlesinger --
m favore della riduzione delle 
forze, soprattutto di quel
le convenzionali, costose in 
effettivi e In denaro. Noi dob
biamo resistere a queste pres
sioni, polche è solo a questo 
prezzo che ci assicureremo 
una difesa adeguata nel con
fronti del Patto di Varsavia ». 

Il perentorio ammonimen
to americano agli alleati occi
dentali (Olanda. Gran Bre
tagna e Italia hanno recente
mente diminuito I loro effet
tivi militari) è valido, ha sot
tolineato il ministro della Di
fesa, « anche oggi nel clima di 
difficolti economiche che è 
Il nostro». Precedentemen
te, nel rapporto svolto dallo 
ammiraglio Inglese Northon, 
si era Insistito soprattutto 
sulla accresciuta potenziali
tà del Patto di Varsavia, e 
sulla riduzione del vantaggio 

militare dell'Occidente nel con
fronti dell'Est europeo, per 
dar credito all'idea di una pos
sibile «minaccia sovietica» 
nel confronti dell'Occidente. 
E' un'Idea che trova sempre 
meno sostenitori soprattutto 
in Europa: sono di pochi 
giorni fa le dichiarazioni di 
Giscard D'Estaing che ha af
fermato, in polemica con il 
suo ospite cinese Tien Hslao-
plng. di non credere a una 
volontà aggressiva dell'URSS 
nei confronti dell'Europa. 

I francesi come si sa non 
partecipano più, fin dal 1968, 
alla struttura militare inte
grata della NATO e quindi 
Il loro ministro della Difesa 
non slede oggi insieme al suoi 
colleghl dell'alleanza. Altra se
dia vuota, quella della Grecia, 
che si e ritirata, subito do
po la caduta della dit tatura 
dei colonnelli, dal sistema mi
litare atlantico, proprio in 
base ad una argomentazione 
analoga, che cioè non esiste 
alcuna minaccia da parte del 
paesi socialisti, mentre l'ap
poggio fornito dagli Stati Uni
ti e dal comandi atlantici al
la dittatura del colonnelli è 
una lezione cosi concreta 
che nessuna forza politica 
greca può oggi ignorare. 

La situazione nel Mediter
raneo è all'ordine del giorno 
della sessione dei ministri 
NATO. L'indebolimento del
l'alleanza atlantica nel suo 
settore meridionale con l'usci
ta della Grecia dal sistema 
militare Integrato, con il ri
tiro degli effettivi militari a-
merlcanl dalla Turchia (ma 
il Senato americano ha già 
deciso Ieri di riprendere l'in
vio di armi in questo paese), 
con 11 cambiamento della 
situazione politica in Portogal
lo, è un altre degli argomen
ti che gli americani usano 

Nella giornata di oggi, a 
quanto è trapelato dalle scar
ne notizie che vengono for
nite al giornalisti sull'anda
mento del dibattito, pare tut
tavia che solo 1 fedelissimi al
leati tedeschi abbiano esplici
tamente condiviso, per bocca 
del loro ministro della difesa, 
Il richiamo di Schlesinger con
tro le « pericolose tentazio
ni » di diminuire le spese mi
litari. In cambio, Schlesinger 
ha promesso un rafforzamen
to delle forze di combattimen
to della NATO nel centro del
l'Europa, con l'invio nel '75 
di due brigate supplementari 
e di nuove unità aeree USA. 

Per quanto riguarda ancora 
la situazione nel Mediterra
neo. Schlesinger ha dichiara
to, in una breve intervista ri
lasciata al suo arrivo a Blu-
xelles, che i cambiamenti po
litici intervenuti nel Sud del
l'Europa (caduta delle ditta
ture portoghesi e greca, con
flitto greco-turco. Cipro), non 
comporteranno cambiamenti 
nella strategia militare della 
NATO. Spero — ha aggiun
to ambiguamente il capo del 
Pentagono — che questi cam
biamenti politici « possano es
sere corretti sia attraverso 
sforzi bilaterali sia in seno al
l'alleanza ». con « buona vo
lontà e con mezzi diplomati
ci ». In che direzione gli ame
ricani vogliono «correggere» 
1 cambiamenti politici avve
nuti ad esempio in Grecia 
e In Portogallo, e quali sia
no l «mezzi diplomatici» diesi 
propongono di usare a questo 
scopo non è chiaro; l'esperien
za ha spesso dimostrato che 
per « diplomazia » gli USA In
tendono In questi casi le 
brutali pressioni economiche, 
l'intervento della CIA. l'orga
nizzazione di sanguinosi col
pi di Stato. 

Quale sia stata la risposta 
data alle posizioni america
ne dagli altri ministri della 
Difesa presenti a Bruxelles, 
e in particolare quella di 
Porlanl che rappresenta un 
paese particolarmente inte
ressato alla pace e al ristabi
limento della democrazia nel 
Mediterraneo, non si e anco
ra saputo. Se oggi, almeno 
dal punto di vista delle infor
mazioni, e stato Schlesinger 
a fare la parte del protago
nista, speriamo di poter rac
cogliere domani l'eco del rea
li contrasti esistenti fra gli 
USA e gli altri membri del-

ANCORA RIVELAZIONI SULLA CIA ^*^m-2f. 
by (a sinistra nella telefoto, che lo ritrae insieme con II suo avvocato) ha ammesso Ieri 
nuove attivile Illegali doli» centrale spionistica, nel corso dell'Inchiesta del Senato. Il sena
tore Churcer, che presiede la commissione, non ha fornito particolari 

Infuria la repressione nelle province basche 

Arresti percosse torture 
contro sacerdoti in Spagna 

Gravissimi episodi all'esame della Commissione episcopale - Duemila per
sone incarcerate dal 25 aprile al 13 maggio - Manifestazione di ultra
fascisti contro il governo «incapace di liquidare il separatismo» 

MADRID, 22 
Gravi episodi di maltratta

menti (e pegKio) inflitti a 
sacerdoti dalla polizia spa
gnola e dalle bande fasciste 
che con essa collaborano 
alla repressione, soprattutto 
nel Paese Basco, sono all'esa
me della Commissione perma
nente dell'episcopato riunita 
a Madrid. Davanti ai prelati 
sono due documenti, scritti 
dal vescovi di Bilbao e San 
Seba^tlan, mons. Anoveros e 
mons. Argaya. Bilbao e San 
Sebastlan sono sedi di dioce
si e capoluoghi delle provin
ce di Vlzcaya e di Guipuzcoa, 
dove dal 26 aprile è In vigore 
lo stato d'emergenza, procla
mato per reprimere 11 movi
mento Indipendentista basco. 

Nel documenti, fra l'altro 
— come ha dotto un portavo
ce della diocesi di Bilbao — 
si parla del seguenti fatti. Pa
dre Amlano Arandlo Luis, 35 
anni, e stato torturato dalla 
polizia all'Inizio d! maggio. 
Padre Eustaquio Erqulcia, dei 
monaci augustinlani. è ricove
rato In ospedale con un re
ne «In disordine», dopo due 
giorni di «Interrogatori». Il 
sacerdote era In buone con

dizioni fisiche prima dell'arre
sto. 

Padre Enrique Domlnguez, 
72 anni, è stato aggredito in 
chiesa, e percosso, da «estre
misti di destra». Raffiche di 
mitra sono state sparate con
tro padre Imanol Orue Ameza-
ga, nella località basca di On-
darroa. Quest'ultima informa
zione è stata Pubblicata sta
mane dal giornale cattolico 
Ya. Padre Orue era stato 
assolto un anno fa dall'accu
sa di traffico d'armi per con
to dell'ETA. Infine, due sa
cerdoti della diocesi di Bilbao, 
1 padri José Calzada e Do
mingo Artebbe. sono tuttora 
agli arresti, senza che i loro 
vescovi abbiano rilasciato al
la polizia le autorizzazioni 
previste dal concordato. 

La riunione della Commis
sione episcopale dovrebbe con
cludersi oggi o domani con 
una presa di posizione sulla 
nuova, acutissima crisi nei 
rapporti fra governo e Chie
sa. 

La repressione nelle pro
vince basche prosegue con im-
mutata violenza. Nel giorni 
scorsi il Times di Londra ha 
scritto che nelle carceri ba
sche vi sono 910 prigionieri pò-

Sceliepin sostituito 
nella carica di 
presidente dei 

sindacati sovietici 
Il 16 aprile era stato escluso dall'ufficio poli
tico del PCUS - All'origine del provvedimen
to vi sarebbero dissensi sulla politica estera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22 

Il Consiglio centrale del sin
dacati dell'URSS «ha libe
rato su sua richiesta Alexan
der Sceliepin dalle funzioni di 
presidente e di membro del 
Presidium» della organizza
zione sindacale sovietica, Lo 
annuncio è stato diftuso oggi 
pomeriggio dalla TASS a con
clusione di un dispaccio su 
una seduta del consiglio. Il 
rapporto, precisa l'agenzia so
vietica, è stato tenuto dal se-
gretario dei consiglio Plotr 
Pimenov. Il comunicato della 
TASS non fornisce indicazioni 
su chi sarà chiamato a sosti
tuire Sceliepin. né chiarisce 
le ragioni del suo esonero. 
Questo, comunque, era atteso 
dagli osservatori a Mosca do
po che. lo scorso 16 aprile. 
il Comitato centrale del PCUS 
aveva escluso Sceliepin dal-
l'Uriiclo politico del partito. 
Anche In quella occasione 
l'annuncio parlava di dimis
sioni senza spiegare 1 motivi 
che le avevano determinate. 

Dato che la sessione plena
ria del Comitato centrale era 
stata dedicata essenzialmente 
al problemi della politica e-
Mera, gli osservatori nella ca
pitale sovietica ne trassero le 
conclusioni che all'origine 
della uscita di Sceliepin dal 
massimo organo del partito vi 
erano stati dissensi sulla linea 
internazionale de] PCUS e 
dello Stato sovietico. 

Questa interpretazione sem
brava trovare conferma an
che ne! tono della risoluzione 
adottata dal Plenum del Co
mitato centrale la quale 
esprimeva «piena approva
zione» all'attività svolta dal
l'ufficio politico e dal segre
tario generale Breznev «per 
realizzare la politica estera 
e 11 programma di pace adot
tati dal 24. congresso del par
tito». 

Significativamente, anche 
l'odierno dispaccio della TASS 
riferisce soltanto alcuni pas
saggi del rapporto di Pime
nov dedicati all'azione inter
nazionale dei sindacati. Que-
stl, riporta l'agenzia sovieti
ca, «continueranno a raffor
zare la cooperazlone con le 
centrali sindacali dei paesi 
socialisti, la solidarietà con 
le lotte del lavoratori del pae
si capitalistici e le forze del 
movimento di liberazione na
zionale. Essi svilupperanno la 
attività per rafforzare ancora 
di più l'unità d'azione della 
classe operaia, la coesione di 
tutti i suol distaccamenti su 
una base antimperialista di 
c!ase ». 

Pimenov ha quindi reso no
to che i sindacati sovietici 
«cooperano attivamente con 
le centrali sindacali e le fe
derazioni operaie di 128 pae
si» e ha aggiunto: «Le rea
lizzazioni de! popolo sovietico 
nella edificazione del comu
nismo e il prestigio crescente 
di cui gode la politica Inter
na ed estera del PCUS. favo
riscono l'allargamento dei le
gami internazionali dei sinda
cati dell'URSS». 

L'organizzazione sindacale 
sovietica raggruppa oltre 100 
milioni di iscritti. Alla sua 
presidenza Sceliepin, che ha 
57 anni, era stato eletto nel 
1967, quando lasciò l'incarico 
di membro della segreteria 
del Comitato centrale del 
PCUS. 

Romolo Caccavale 

litici. Ieri font! ufficiali spa
gnole hanno replicato che gli 
arrestati sono «soltanto» 152. 
Ma proprio oggi la TASS, 
in un dispaccio da Madrid. 
paria di duemila arresti dal 
25 aprile al 13 maggio, attri
buendo l'informazione al col
legi provinciali degli avvoca
ti. « Nonostante la durissi
ma censura — scrive l'agen
zia sovietica — quotidiana
mente pervengono da Bilbao 
e San Sebastlan notizie di 
arresti, perquisizioni, retate, 
torture». Gli arrestati sono 
«operai, studenti, avvocati, In
segnanti, sacerdoti», 

Ma, per quanto dura, la 
repressione non soddisfa gli 
ultra-fascisti. Membri della 
Falange e «guerriglieri di Cri
sto Re» hanno manifestato og
gi nel centro di Madrid dopo 
una messa funebre per I po
liziotti uccisi dall'ETA, chie
dendo le immediate dimis
sioni del primo ministro Arias 
Navarro e del suo governo, 
«Incapaci — secondo i di

mostranti — di farla finita con 
Il separatismo basco». Gli 
agenti In servizio d'ordine 
hanno salutato 11 corteo, men
tre gli ultra-fascisti gridava
no «abbasso l'ETA'»! 

La Siria lo ha rinnovato per altri sei mesi 

Fino a novembre il mandato 
dei «caschi blu» sul Golan 

Nel Sinai il presidente Sadat lo aveva prorogato solo fino a luglio - Terza 
giornata di scontri a fuoco fra falangisti e palestinesi nelle vie di Beirut 

I» NATO. 
Vera Vegetti 

BEIRUT. 22 
Con una decisione che ha 

sorpreso tutti gli osservato
ri mediorientali, il governo 
siriano ha deciso di prolun
gare di altri sei mesi il man
dato alle truppe dell'ONU 
sul Golan. Il mandato m cor
so sarebbe scaduto 11 31) mag
gio: esso viene dunque ''in
novato lino alla Tinc del pros
simo mese di novembre. La 
decisione — si diceva — ha 
colto di sorpresa: ci si atten
deva intatti un rinnovo del 
mandato anche da parte si
riana, specie dopo le recen
ti consultazioni al vertice Ira 
Il presidente egiziano Sad-it 
e quello siriano Assad: ma 
l'opinione generale era che 1 
« caschi blu » sarebbero sta
ti autorizzati a restare sul 
Golan solo per altri due me
si, in modo da far coincide
re la scadenza del nuovo 
mandato con quello dei «ca
schi blu » ne! Sinai (rinnova
to da Sadat a fine aprile per 
tre mesi). 

Negl. amb.onti giornalisti-
ci e diplomatici do! Medio 
Or.eutc, si mette apertamen

te il geMo siriano in rclazio 
ne con 11 viaggio di Sadat, 
nel giorni scorsi. In Kuwait, 
Irak, Sa ia e Giordania e si 
osserva che l colloqui Sadat-
Ford del 1. e 2 fiutino a Sa
lisburgo si svolgeranno ora 

i in un'atmosfera « più dtsle-
' sa », e potrebbero anche ria-
I prlre 11 discorso su nuove 
i ipotesi di disimpegno mlh-

Idre. 
Sul plano interno libanese, 

sono continuati a Beirut gli 
scontri, per lì terzo giorno 
consecutivo, tra miliziani fa
langisti e guerriglieri palesti
nesi. La battaglia, con l'im
piego anche di mortai e mi
tragliatrici, e proseguita per 
buona parte della notte ed 
e ripresa a Intervalli nella 

[ mattinata, soprattutto nella 
, zona Ira il quartiere lalangl-
] sta di Dekouaneh e 11 cam

po palestinese di Teli Zaa-
| t,tr. Finora il bilancio ulti-
I ca l e e di 17 morti e 81 fé-
! riti, I palestinesi hanno aper

tamente messo in guardia la 
Falange contro il r.nnovarsi 

j delie provocazioni « so i fa
langisti cont.ma-ranno nel 

• loro eccessi — ha dichiarato 
| dal Cairo la radio « Voce del- , 
I la Palestina » — la Rìvoluzio-
j ne palestinese agira contro [ 

di loro nello stesso modo 
I in cui agisce contro 1 sia-
I nlsti ». Le lorze eli sicurcz- I 
, za interna hanno cercato di i 

prendere posizione tra le due I 
' opposte -/one per lai- cessare I 
[ gli scontri: non e invece in-
' tervenuto l'esercito, che pò-
I t.'ebbe muoversi solo dietro 

ordine del governo, attual
mente dimissionar.o, L'inten-
to della Falange, come è no
to, e proprio di provocare lo 
Intervento dell'esercito con
tro 1 palestinesi. 

Oggi intanto il Libano e 
rimasto bloccato da uno scio-

I pero generale proclamato dal 
partiti e organizzazioni prò-

[ gresslstl contro le provoca
zioni della Falange e in so
stegno del movimento palesti
nese, Hanno aderito anche 
gli impiegati, cosicché la 
stragrande maggioranza degli 
uffici, a Beirut come nelle 
altre citta, sono rimasti 
chiusi. 
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120 deputati 
non abbia perfezionato il pro
prio atteggiamento entro 30 
giorni). La cosa era tanto 
più fattibile in quanto la giun
ta aveva già compiuto la sua 
deliberazione, pur mancando 
su di essa una relazione. 

Natie aggiungeva che. sii 
ogni caso, i comunisti erano 
disposti B far valere un nitro 
orticolo del regolamento, il 
quale stabilisce che l'aula può 
decidere in qualsiasi momento 
di porre all'ordine del giorno 
un qualsiasi argomento a con
dizione che si pronuncino in 
favore i tre quarti dei votanti. 
Natta richiamava anche bre
vemente 1 motivi sostanziali 
della richiesta comunista: do
po tanto discutere di difesa 
dell'ordine democratico, dopo 
la decisione della DC di chie
dere un'Inchiesta sulle trame 
eversive, il Parlamento non 
potevi- sottrarsi «1 dovere di 
porre la magistratura nelle 
condizioni di giudicare un ti
pico reato eversivo. 

Sulla richiesta del nostro 
gruppo si accendeva una di
scussione che si incentrava 
sul fatto che, anche ponendo 
all'ordine del giorno la que
stione Saccuccl, sarebbe oc
corsa una deliberazione della 
giunta per le autorizzazioni a 
svolgere in aula la sua rela
zione orale. Rimaneva cosi sta
bilito che In caso di approva
zione della proposta comuni
sta, la giunta si sarebbe Im
mediatamente riunita per la 
necessaria deliberazione e l'au
la avrebbe ripreso I suo! lavori 
immediatamente dopo. 

A questo punto ha preso la 
parola il capogruppo de Pic
coli per dichiarare che 11 suo 
gruppo approvava la proposta 
Natta (vedremo poi come que
sto at to esteriore fosse niente 
di più che una escogitazione 
per coprire intendimenti ben 
diversi). 

In base a! regolamento, la 
votazione si è svolta a scruti
nio segreto e la proposta co
munista riceveva 246 voti con
tro 1G0. Pure in maggioranza, 
essa veniva respinta a causa 
del meccanismo dei tre quarti. 
Che «ra successo nel segreto 
de) voto? 

Affinché 11 vergognoso com
portamento di tanta parte del 
gruppo de risulti dimostrato 
inoppugnabilmente offriamo 
la documentazione statistica 
dell'avvenimento. Hanno pre
so parte al voto 21 missini 
(su 56). 183 democrlst'ani (su 
263), 8 liberali (su 20). 6 social
democratici (su 29), 7 repub
blicani (su 15). 30 socialisti 
(su 61), 151 comunisti (su 175). 

Prima considerazione: solo 
Il gruppo comunista ha parte
cipato massicciamente (cioè 
all'85 °'o) al voto, ma consi
stente (69 % ì è stata anche la 
presenza del de che però si è 
riversata prevalentemente a 
favore del deputato missino. 
Significativo 11 fatto che il 
MSI si è praticamente sot
tratto od una consistente di
fesa del suo deputato, in quan
to 11 gruppo era presente solo 
in minima porte, segno evi
dente di contrasti Interni. 

Seconda e più importante 
considerazione: si sono avuti 
139 deputati che s! sono ag
giunti al 21 missini. Il grosso 
di questo apporto p da attri
buire al gruppo della DC. data 
la pratica inconsistenza delle 
presenze di altri gruppi di 
centro-destra. Anche volendo 
supporre che da tali gruppi 
minori sia venuta una decina 
di voti a favore del deputato 
golpista, restano almeno 120 
deputati de che hanno Indiriz
zato il loro suffragio contro 
l'esame dell'autorizzazione a 
procedere. 

L'esito del voto ha suscitato 
la protesta sdegnata delle si
nistre. Dai banchi comunisti 
si è ripetutamente urlato «Ver
gogna!» all'indirizzo dei de
mocristiani, dal quali e venu
ta solo qualche sporadica e 
Imbarazzata reazione, mentre 
si notavano evidenti segni di 
disapprovazione da parte di 
alcun! esponenti dello stesso 
gruppo, quelli cioè che si era
no attenuti alla decisione uf
ficiale di appoggiare la pro
posta Natta. Subito dopo, nel 
corridoi di Montecitorio si in
trecciavano vivaci discussioni 
e correva la squallida giustifi
cazione di esponenti democri
stiani: «Non vogliamo perde-
re voti a destra »! 

I! compagno Natta ha di
chiarato che « il voto è di 
preoccupante gravità. In 
quanto da esso emerge chia
ro che una parte notevole 
del deputati della maggioran
za, certamente appartenenti 
in prevalenza alla DC. han
no impedito l'immediata Iscri
zione all'ordine de! giorno 
dell'autorizzazione a procede
re e di quella all'arresto nel 
confronti di Saccuccl. E' un 
latto grave perché questo vo
to Interviene dopo 11 lungo 
dibattito su! problemi del
l'ordine democratico e dono 
le Insistenti richieste di ur
genza d! nuovi provvedimene 
t' legislativi; ed è grave cer
che il voto Interviene dooo 
che la direzione della DC ha 
deciso di impegnare I oropr' 
gruppi a chiedere un'Inchie
sta parlamentare per far luce 
su tutte le trame eversive 

« DODO tutto questo — ha 
aggiunto 11 «residente del 
deoutatl comunisti — e inau
dito che si sìa prima indù 
giato, noi tentnto in o^nl 
modo di Impedire che la Ca 
mera discutesse della qn" 
stione. e infine che si sia 
votato nel segreto dell'urna 
In contrasto con la dichiara
zione stessa del capogruppo 
La sostanza della vicenda sta 
nell'avere imDedito che 'a 
magistratura proredn nei con
front! di un deputato che è 
stato imputato per un ten
tativo di colpo di stato. Kcco 
la coerenza antifascista! Ecco 
!n volontà di far luce! Ecco 
gli esempi che dovrebbero 
stimolare ! magistrati a fare 
il loro dovere! », 

Partecinazioni 
co fissato dal Parlamento al
l'atto della costituzione del
l'ente e dal governo. 

Ora. Il cattivo affare è sta
to fatto al di fuori dell'area 
istituzionale dell'EGAM che 
e quella delle attività mine
rarie e metallurgiche, avendo 
debordato verso attività ir-
matoriali. Qui c'è una viola
zione clamorosa della diretti
va politica, e la cosa sarebbe 

stata grave anche se l'affa
re fosse risultato profittevole. 

Ma il problema politico — 
ha affermato DI Giulio — non 
può risolversi coi controlli 
ministeriali sulle singole ope
razioni. Il problema e 
quello di una coerenza da 
parte del dirigenti degli 
enti rispetto alle scelte po
litiche fatte dal Parlamen
to e dal governo. Quando que
ste scelte vengono violate, 
anche se si e rispettata la > 
forma del regolamenti, allora 
bisogna intervenire. Invece j 
non si è Intervenuti e non si : 
e espresso alcun impegno a | 
Intervenire. 

La questione è grave per I 
l'EGAM ed è grave in gene- I 
rale perché quando si tollera I 
una slmile situazione si dà 
via libera alle decisioni più 
arbitrarie. Avversare questi ! 
arbitri non significa umiliare 
l'autonomia degli enti; è con- | 
vlnzlone del comunisti che i 
una volta presa ia decisione 
politica si debba poi lasciare | 
alla valutazione tecnica ed ! 
economica dell'ente la scelta 
del dettagli, sempre che non 
contraddicano la scelta prm- | 
clpaìe, 

Ma 11 ministro si trincera 
dietro affermazioni generi
che. In realtà è molto più 
importante affrontare oggi in 
modo corretto la questione 
dell'EGAM e della Montedl-
son che non preparare un di
segno generale di riforma del 
sistema. Tutte e due queste 
vicende — ha notato Di Giu
lio — sono la prova di una 
degenerazione del sistema nel 
punto focale del suoi rappor
ti col potere politico dimenti
cando che le Partecipazioni 
statai) hanno la loro ragion 
d'essere nel fatto di essere 
finalizzate a scelte compiute 
da! potere politico. 

Naturalmente non è nega
bile che un rapporto esista 
fra gli enti di gestione e ii 
potere politico; ma di quale 
rapporto si tratta? L'im
pressione, fondata a n c h e 
su ammissioni di uomini 
di governo, e che l'ese
cutivo non abbia la forza di 
prendere in mano queste que
stioni, di far rientrare In un 
alveo di disciplina politica le 
potenze economiche che pure 
sono pubbliche. Questo chia
ma In discussione la natura. 
l'Indirizzo, le caratteristiche 
de! governo e della maggio
ranza. 

Se questa impressione è 
fondata si apre il problema, 
soprattutto per la DC. di co
me uscirne. E' infatti evi
dente che un governo Inca
pace di governare settori cosi 
delicati della vita pubblica 
costituisce di per sé un ele
mento di disordine e di crisi 
di tutta la vita del paese. 

La risposta del ministro 
— ha concluso Di Giulio — 
è deludente proprio sotto que-
sto profilo politico generale. 
Essa muove verso una conce
zione che riconosce alle par
tecipazioni statai! una logica 
di gruppo avulsa dal compito 
economico e politico che do
vrebbe spettare loro. Ciò è 
Inaccettabile perchè, anzitut
to, gioca in modo negativo 
sulla situazione economica ge
nerale del paese che in Que
sto momento di Brave crisi 
ha bisogno di tutfaltro tipo 
di attività delle imprese pub
bliche; e perché introduce 
elementi degenerativi In tutto 
Il sistema politico del paese. 

Il socialista Glolittl ha re
plicato a sua volta costatando 
che il ministro ha accolto 
la tematica delle mozioni ma 
non ha precisato gli impegni 
da assumere concretamente. 
Non chiarito resta 11 (proble
ma delle operazioni azionarie 
Montedison, la vicenda della 
presidenza dell'ENf e quella 
EGAM. Da qui la decisione 
socialista di Insistere nella 
propria mozione, 

Soddisfatti, invece, gli altri 
gruppi di maggioranza: un 
atteggiamento scontato, que
sto, dopo l'accordo raggiunto 
sulla mozione sostitutiva DC-
PRI. Per conseguenza 1 de
mocristiani. 1 socialdemocra
tici e I repubblicani hanno 
ritirato I loro documenti ori
ginari. A! momento del pas
saggio ai voti, Il rappresen
tante liberale ha dichiarato 
di fare propria la mozione 
repubblicana sull'EGAM e 11 
compagno Natta ha dichia
rato di appoggiarla proprio 
per 11 suo preciso e documen. 
tato contenuto di denuncia 
dello scandalo. 

Le votazioni, pertanto, han
no avuto il seguente anda
mento: DC, PRI e PSDI han
no votato la mozione di mag
gioranza: 1 comunisti hanno 
votato la propria con l'asten
sione del PSI; I socialisti 
hanno votato la propria con 
l'astensione del PCI; comuni
sti e liberali hanno votato 
la mozione sull'EGAM ritirata 
dai repubblicani eh?, tuttavia, 
è risultata respinta. 

La mozione di maggioranza 
ha dovuto in qualche misura 
recepire l'andamento, molto 
critico, del dibattito, e di per 
sé costitui-.ee una significa-
tiv.a conferma delta tempeU - i 
vita e necessità del confronto i 
parlamentare provocato dal 
PCI. Il documento fissa il ' 
principio di provvedere alla | 
riorganizzazione delie parte
cipazioni statali e chiede che 
il governo presenti entro ..ci 
mesi un piano di rlord'no; 
ammette l'esistenza di disfun
zioni: stabilisce di raccogliere 
tutte le azioni Montedison di 
proprietà pubblica in un'uni
ca società nell'ambito delle | 
partecipazioni statali. Per la | 
questione EGAM si limita a j 
disporre che venga r.pn.sL-
nata la normalità nell'ente , 
tenendo conto del «discuti- , 
bill comportamenti accertati ». 

Dichiarazione 
di D'Alema 

Il compagno D'Alema. Vi
ce presidente del gruppo dei 
deputati del PCI, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« La conclusione del dibat
tito sulle mozioni intorno al
le partecipazioni statali non 
è stata affatto corrisponden
te a quanto è emerso dalla 
discussione. Da questa è ve
nuta una critica pressoché 
generale alla gestione del ' i -
sterna delie Imprese pubbli
che, una critica che è anda
ta ben al di là dei fatti più 
scandalosi che hanno sotto
lineato 1] malgoverno demo
cristiano. E' emersa '.a de
nuncia della ìnsoston.b'.ìiiH 
della presente situazione nel

le partecipiuioni stati l i ..ot 
lo l'aspetto degli interposi 
dell'economia e di un corret
to funzionamento delle isti
tuzioni. Al momento do] vv 
lo e apparso evidente lo sta
to dì confusione e di scolla
mento esistente nella mag
gioranza anche intorno ad 
uno dei magg.on problemi 
de! nostro Paese, Essa, pr.v.i 
di una volontà politica, ha 
votato in modo diverso e 
contrastante dopo ore di al-
fannosl tentativi per giunge
re a qualche approdo uni-
tarlo. 

Il PRI si e accordato con ' 
la DC, si è cioè accontentato , 
delle solite buone intenzioni ' 
dietro le quali si rifugia la , 
Democrazia cristiana tutte lo , 
volte che é costretta a sol- I 
trarsi ad una condanna e ' 
a precisi e concreti impe- ' 
gnl I repubblicani si sono 
persino astenuti su una loro 
mozione concernente la >i"- I 
cessità di far pulizia al- ' 
l'EGAM che. ritirala, !• sta- ' 
ta fatta propria d\\ partilo 
liberale. 

Il PSI si è astenuto sul- | 
l'ordine del giorno dei due ! 
partiti al governo che Insle- j 
me al PSDI hanno votate ! 
contro la mozione solini 'sta i 
di cui avevano detto d! aver i 
accolto la sostanza. 

Il nostro voto contrarlo 
conferma la critica su uno 
degli aspetti di fondo dell'In
tera gestione del potere da 
parte della DC. Il problema 
delle partecipazioni statoli I 
resta, come mal è accaduto l 
nel passato, aperto di fronte ! 
al Paese e di fronte al Par-
lamento. A noi sembra che | 
sia più che maturo il mo
mento di decidere nuovi in- ' 
dirizzi e profondi mutamenti ' 
nelle strutture de! sistema I 
dell'Impresa pubblica sia per ; 
quanto riguarda 1 rapporti 
con l'Esecutivo che con I! 
Parlamento. Il riconoscimen
to dell'esistenza di una situa
zione anomala e gii Impegni 
presi, per quanto modesti, 
non cadranno nel nulla, ma 
saranno un motivo in DÌÙ per 
la nostra Iniziativa e per una 
nostra azione Incalzante ». 

Polemiche 
«lamento «danneggia la De
mocrazia cristiana ». I parla
mentari delle sinistre de si 
sono anche detti consapevoli 
del fatto che « la difesa del
l'ordine democratico pasi-fl 
attraverso decisioni esempla
ri del Parlamento ». 

Reazioni immediate si so
no avute anche da parte di 
esponenti degli altri partiti 
della coalizione governativa. 
Il vice presidente del grup
po repubblicano della Came
ra Mamml ha detto che 
« non bastano le parole per 
contrastare le trame nere e 
di fronte a questi fatti si 
resta sbigottiti ed amareg
giati ». Dal canto suo 11 diret
tivo del gruppo socialista ha 
emesso un comunicato nel 
quale deplora l'episodio che 
concorre « a dividere le for
ze democratiche» e rileva 
che « In tal modo non si com
batte e non si vince 11 fasci
smo» ed ha sottolineato che 
« la DC contraddice nei fan
ti la volontà di combattere 
l'eversione ». 

Ufficialmente la DC ha ten
tato di coprire, ma in manie
ra estremamente imbarazzata, 
il gravissimo episodio. 11 pre
sidente del gruppo dei depu
tati de ha tentato di ridi
mensionare la gravità della 
vicenda sostenendo che 
«quello che avviene nel se
greto dell'urna non appartie
ne al giudizio di alcuna par
te politica », 

Divergenze nella maggio
ranza si erano del resto già 
manifestate a cominciare 
dalla prima mattinata, per la 
conclusione del dibattito sul
le partecipazioni statali. Pri
ma che la Camera si riunis
se, vi era stata una riunione 
dej capigruppo della maggio
ranza nel corso della quale 
11 presidente del gruppo de 
aveva illustrato un documen
to comune elaborato da DC 
e PRI. Successivamente si è 
riunito 11 direttivo del grup
po socialista che ha definito 
non soddisfacente sia la re
plica del ministro Blaapìia 
sia la bozza di documento. I 
socialisti decidevano di insi
stere sulla loro mozione e di 
astenersi nel voto di quella 
concordata dai due partii) di 
governo. 

La decisione socialità è ri
masta Inalterata anche dopo 
un tentativo di mediazione 
operato direttamente dai pre
sidente del consiglio Mo'o 
che nella tarda mattinata ha 
incontrato i presidenti del 
gruppi parlamentari della 
maggioranza ed il segretario 
del PRI Biasini. E' apparso 
evidente dalle varie tratta
tive che si sono susseguite 
nel corso della Intera giorna
ta che la maggioranza si era 
spaccata e su una questione 
certamente non secondaria 
che mette In discussione al
cuni dei cardini fondamen
tali su cui poggia il siste
ma di ìxHere de. i 

La spaccatura che si è de
terminata e stata subito uti- J 
lizzata dal socialdemocratici 1 , 
quali ne hanno approfittato 
per una immediata pesante 
sortita contro I socialisti e 
contro l'attuale equilibrio go- I 
vernatlvo. Secondo il presi- t 
dente del deputati socialde
mocratici Carlglia lit mozione 
socialista era « praticamente 
una mozione di sfiducia the. | 
non e'e dubbio, pone in dilli- ] 
colta il governo e questo !o I 
indebolisce ». Il segretario del 1 
PSDI, Orlandi, ha utilizzalo 
anche l'andamento del volo , 
dell'altro giorno sulla legge , 
Reale ii socalist. hanno vo
tato con 1 r-omurlstl un emen
damento presentalo da! PCI i | 
per parlare di < precarietà del- | 
la situazione e della prospet
tiva politica". Secondo Or- I 
landi la prospettiva resta quel- I 
ia de! «rilancio de] centro- | 
sinistra a meno che il PSI 
non voglia assumersi la re- ' 
sponsabillta di rendere ingo
vernabile 1] paese e di pre
cludere la via ad una solu
zione democratica ». 

A questa sortita dei social
democratici ha subito repli
cato 11 vice-segretario sociali
sta Mosca. Per Mosca, gli ap
pelli alla ricostituzione del 
centro-sinistra, se basati « sul
la riconferma di un sistema 
come quello delle Partecipa
zioni statali sulle quali abbia
mo chiesto e motivato una r,i-

giun.ita inodliu.izlone > SOLO 
« aichi.trazioni cH'ltoi.ib » che 
non servono a,i ristabilire su 
ri rapporti politici ». 

Commentando .1 voto sul.e 
p.irlec.p.i/ioii: statuii il pre
sidente del gruppo de aùa 
Camera, ha tenuto invece a 
"non drannn.it.zzare qucl.u 
che e avvenir o», so.stenenJo 
la « necessita d. superare ;jo 
si/ioni di parte per alfei-ina 
re» invece « ] Linit.i de la 
maciioranza > 

RINASCITA -- Negl'editor...,e 
dell'ultimo numero di Rina-
vi /a -— la riVi.ti i pubb.ira ira 
l'olirò uno ncr.tio del com-
Pflcno NapoMano di cui r:fe 
riamo altrove, e un brano de.-
le memorie di Luigi Longo. 
con ,1 lilolo >< Togliatti e lo 
stalmiMno » -- :] compagno 
Reichlin, richiamandosi al ci) 
ma elettorale meti-e in risa.io 
^ un fai io nuovo» e cioè che 
« ti polverone fan/anicino si 
sta diradando yr/to a! centro 
di tufo riappare -.scrive Roi 
chini - - il problema di jondo 
da cut Piatito partiti e che ju 
al centro del nostro connre^ 
io e c/od la necessità e le 
urgenza di una sroltu profon
da, di dare nuore mete no-
rionali unitarie, non di parie 
a questo perete tormentato e 
a! tcittpo stc^^o di affermare 
un modo nuovo, assolutamen
te dwerso dt satire ti potere, 
dì governare ». 

Reichlin si .sol ferma poi .su'. 
le vicende napoletane di que
sti giorni e scrive «BISOQUU 
smetterla co?( questa stona 
che Napoli t* ingovernabile. 
Napoli t'> semplicemente mal 
governata e non sarà mai 
possibile governarla fino a 
Quando il linguaggio che ti 
parla a questa massa dt uo
mini, poveri e al hmite della 
disperazione sarà quello del
la DC*. 

L»a DC in Campania sfiora 
la maggioranza assoluta .1 
centro sinidra poteva fare 
quello che voleva, ma esso è 
fallito. « Dunque — scrive Rei
chlin — il probi evia vero e 
questo: una nuova direzione 
politica che rovesct la logica 
secondo cui il potere serve 
solo a conservare se stessi, 
una direzione che muti non 
soltanto la spartizione dei po
sti tra je diverse forze, ma U 
modo di governare, il rappoi-
porto con la gente, che in so
stanza dia a) popolo di Na
poli, come a quello delle altre 
regioni italiane, la possibilità 
e la capacita eh decidere, di 
contare, d: autogovernarsi >-

Lisbona 
rale del partito comunista ic 
membro anch'egh del gover
no come ministro senza por
tafoglio). Egli ha respinto fra 
l'altro le accuse di «totalita
rismo» rivolte a] PC sotto
lineando: «Noi respingiamo 
questo concetto monolitico. 
Noi difendiamo la libertà poli
tica in quanto porti a pro
fonde trasformazioni della so
cietà portoghese... Abbiamo 
sempre affermato che voglia
mo un regime politico 
nel quale esista la libertà dì 
formazione de! partiti politici 
e la conseguente loro atti
vità». 

Per quanto riguarda la si
tuazione attuale Cunhal ha la
sciato intendere che la pre
sente coalizione di governo 
potreboe non resistere a lun
go, ma ha auspicato che ven
ga fatto il possibile per sal
varla, dal momento che «l'al
ternativa presenta alcune in
certezze che sarebbe bene 
evitare i>. 

In Portogallo, ha osservalo 
Cunha!, vi è una rivoluzione 
con due processi: da un la
to un processo di democra
zia del tipo che e tradizio
nale dell'Europa occidentale 
(con elezioni per una assem
blea costituente e per una 
assemblea legislativa) con le 
regole della democrazia bor
ghese: dall'altro, un processo 
rivoluzionario, (Movimento 
forze armate — Forze rivo
luzionarle popolari) la cui di
namica è completamente de
ferente. 

Dopo avere rilevato che «è 
molto difficile dire in questo 
momento quale e come sarà 
11 Portogallo democratico» 
Cunhal ha detto a proposito 
dell'attuale coalizione quadri
partita del governo: «Comin
ciamo a porci parecchi Inter
rogativi sulla effettiva possi
bilità di sopravvivenza di que
sta coalizione.. coalizione 
che e possibile qualora non 
contraddica 1! processo rivo
luzionarlo e qualora l'azione 
del partiti coincida, nell'es
senziale, con ull obiettivi trac
ciati dalle forze rivoluziona
rle». Cunha! ha osservato che 
questi obiettivi sono stati de! 
resto sottoscritti dal partiti 
quando hanno approvato la 
«piattaforma» politica del 
Movimento delle forze Arma
te e ha aggiunto: «Se c'è 
coincidenza di vedute andia
mo avanti. In caso centra 
rio I! confili to {• Inevitabile ed 
1! sistema dì coalizione m pr 
ncoio* 

Cunhal ha espresso 1! pn 
r^re che non LÌ sia stata nel 
l'ambito de!l.i coalizione so 
vernativ.t una sufric'ento un'. 
tà di azione 

Qualora i pari li non riu
scissero n giungere a questa 
unità d'azione, ha proseguito 
Cunhal. «si potrebbe creare 
una situazione politica che 
porterebbe od un nuovo tipo 
di governo, ma non ad una 
dittatura militare». L'alter
nativa, ha osservato, non e 
«O regime d: partiti o dit
tatura», in quanto può esì
stere un recinte renza coa
lizione di parliti che garanti
sca però le libertà eonqu.-
stale 

Sugli a\-\en:mcnt. porto
ghesi hanno espresso « prf 
occupazione ». con due distin
ti comunicati la CISL e la 
FLC. Ut CISL fra l'altro si 
augura elle le attuali gravi 
d'ifi'coltà possano essere ra
pidamente superale e «n 
questo fine intende adoperar
si nel modi più opportuni 
anche sollecitando una inizia
tiva della Federazione CGIL-
CISL-UIL sul ninno bilate
rale con il movimento sinda
cale portoghese » Da parte 
sua la FLC invito ì lavora
tori portochesi a « far.sl prò-
tairomsti del superamen'o 
delle divisioni e garanti, nel
l'ambito delle forze politiche 
c-ui aderiscono, de! processo 
di democratizzazione -Jfl l*1:'-
togol^eA 
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